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Giornalino 6 del 2006
1. Corte Costituzionale ordinanza n. 67 del 2005 (ICI immobili gruppo D non è illegittimo il comma 3 dell’articolo 5  che stabilisce efficacia non retroattiva della rendita catastale).

Non è illegittimo il comma 3 dell’articolo 5  del decreto legislativo n. 504/92 che attribuisce efficacia non retroattiva, ma solo dall’esercizio successivo della sua attribuzione da parte del catasto la rendita catastale, rispetto al valore contabile in precedenza utilizzato, con conseguente impossibilità del Comune di procedere né a recuperi né a rimborsi per il periodo antecedente (l’ordinanza conferma la validità della interpretazione data dal Ministero delle Finanze con la risoluzione n. 27 del 1998).
2. Commissione Tributaria Provinciale di Nuoro, sentenza n. 280/01/05 (nullità accertamento per mancato invito del contribuente che ha chiesto di essere invitato).

È nullo l'avviso emesso dall'ufficio senza la preventiva convocazione del contribuente che ha presentato istanza di accertamento con adesione; ciò perché il contraddittorio richiesto deve in ogni caso essere posto in atto dall'amministrazione
3. Articolo 34-quinques del DL n. 4 del 2006 (obbligo accatastamento fabbricati entro 30 giorni).
Accatastamenti più rapidi. I nuovi fabbricati diventati abitabili vanno dichiarati entro 30 giorni e non entro il 31 gennaio dell'anno successivo. Anche se esenti da tributi. Lo prevede l'art. 34-quinquies del dl 4/2006 sulla p.a. che semplifica le procedure edilizie e che aspetta il via libera definitivo dalla camera.
Accatastamenti più veloci. A corredo del modello unico digitale di pratica edilizia , il decreto p.a. stabilisce una tempistica diversa da quella attualmente vigente per le pratiche di variazione catastale. In particolare, viene modificato il r.d. 652/1939, relativo al catasto edilizio, prevedendo che i fabbricati nuovi e ogni altra nuova stabile costruzione da considerare immobili urbani devono essere dichiarati all'ufficio tecnico erariale entro 30 giorni (e non più entro il 31 gennaio dell'anno successivo) da quando sono divenuti abitabili o servibili all'uso cui sono destinati. Anche se esenti, temporaneamente o permanentemente, dai tributi immobiliari, ovvero soggetti a imposta mobiliare.
Analogamente le dichiarazioni relative alle mutazioni nello stato dei beni delle unità immobiliari già censite devono essere presentate agli uffici provinciali dell'Agenzia del territorio entro 30 giorni dal momento si sono verificate.
Questo a regime. Peraltro, in via transitoria, fino a quando non sarà operativo il modello unico per l'edilizia, l'Agenzia del territorio invia ai comuni in via telematica le dichiarazioni di variazione e di nuova costruzione presentate a far data dal 1º gennaio 2006 e i comuni verificano la coerenza delle caratteristiche dichiarate dell'unità immobiliare rispetto alle informazioni disponibili, sulla base degli atti in loro possesso. Eventuali incoerenze riscontrate dai comuni sono segnalate all'Agenzia del territorio che provvede agli adempimenti di competenza.

4. Commissione Tributaria Regionale del Lazio, Sezione V, sentenza n. 188/05/05 del 14 dicembre 2005 (le istanze di autotutela non sospendono i termini per ricorrere).

La richiesta di conciliazione rivolta al Comune fuori dal processo non determina la sospensione del termine di decadenza per proporre ricorso (vedasi Cassazione 12314/01).

    5. Commissione Tributaria Regionale del Lazio, Sezione 36, sentenza n. 589/36/05 del 11 marzo  2005   (la rendita catastale ha efficacia dall’anno successivo).

L’attribuzione della  rendita catastale da parte dell’ufficio del territorio ha efficacia a partire dall’anno di tassazione successivo.
6. Commissione Tributaria Regionale del Lazio, Sezione 32, sentenza n. 25/32/05 del 19 marzo 2005 (ICI: immobile non disponibile perché locato al momento dello acquisto).
Il fatto che al momento dello acquisto l’immobile risultasse locato non esclude la soggettività passiva dello acquirente.

7.Commissione Tributaria Regionale del Lazio, Sezione2, sentenza n. 141/2/05 del 16 febbraio 2005 (ICI: 
immobili detenuti dal Comune e dati in locazioni ubicati in altro comune).
Secondo costante giurisprudenza i fabbricati posseduti dal Comune e dati in locazione, se ubicati fuori dal proprio territorio, sono normalmente assoggettati al pagamento dell’ICI. Infatti, il carattere istituzionale è presente solo quando l’uso non è commerciale e quando l’uso è diretto (Cassazione 142/04 e 13232 del 2005).

8.Commissione Tributaria Regionale del Lazio, Sezione 27, sentenza n. 88/27/05 del 28 giugno 05 (ICI: turbine; contenzioso rendita catastale il comune non è legittimato).
1. Le turbine costituiscono un componente da prendere in considerazione al fine della determinazione della rendita catastale delle centrali elettriche( Cassazione 21730/04 e circolare n. 8/T del 14 agosto 2001);

2. Il Comune non può essere ammesso al processo proposto contro la rendita catastale perché sprovvisto di interesse.

9. Commissione Tributaria Regionale del Lazio, Sezione 22, sentenza n.28/22/05 del 15 aprile 2005 (TOSAP: griglie ed intercapedini)
Le griglie ed intercapedini realizzate contestualmente al fabbricato non sono assoggettate alla TOSAP (Cassazione 4976/98 e 6666/98)
10. Commissione Tributaria Regionale del Lazio, Sezione V, sentenza n. 188/05/05 del 14 dicembre 2005 (TOSAP: prova della servitù dicatio ad patriam)

Il comune che vanta la pretesa  impositivi su di un passo carraio deve provare la preesistenza dell’invocata dicasio ad patriam.
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